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Dalle falere ■Iella Religione di Santo STEFANO, 
fegttita a y ài aggio ifoj. 
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JS§L Si RENI SS. GRAN DVCA 

Di Toscana perfeucrando fem 
prc nel] antico fuodefidcrio di efer 
citare con efficaci effetti li fugi Caua 
lieri della Religione di Santo STfcìr 
F A N O con ai tri Additi fuoj del!* 
profeflione d'arme nel feruigio del- 
la fede Cattolica contro il comune 
fuo inimico, Confiderato che non 
mediocre difàftro harebbe potuto apportargli la fopprela 
della fortezza della Preuefà fìtuata fui Mare a i confini dei- 
l'Albania , & Morea , reputata forte per muraglie , torroni , 
foflo,e per il prefidio di 500. Giannizzeri con trenta bóbar 
dieri,e più di feflanta pezzi d Artiglieria,cheal prefenteera 
fotto il comando di Mamut Aga, luogo ancora aflai fàmo- 
fo per gl'incontri dell'armate già di Cefare Agufto & Mar- 
c'Antonio, ùltimamente della Lega Chritfiana di Paolo 
Terzo , Carlo Quinto , & Veneziani,con quella del Turco 
nel ms.chefeguironoafuavifta. Dei mefe d'Aprile prof 
fimo pafìato dopo maturo configlio deliberò S. A. S.di man 
dare con cinque delle Galere della detta Religione quattro 
cento fanti fotto efperti Capitani prouuifti di tuttoquello 
che occorreua a fopprendere quefta piazza,e fapendo quan 
to Noftro Signore Iddio per (ua bontà aiuti, chi dopo l'ha 
uere inuocato il fauor fuo fi mette ad operare , mefsi infic- 
ine 1 foldati con 1 lor Capitani, & Oftìziali a Liuorno , prò- 
curato che con l'occafione decorni Santi , e della Palqua 
tutti fi Confeflafiero , & Comunicaflero , (come fi fece.) 

Diede il carico del comando in terra al Signor Federigo 
Ghingheri fuo ftipcndiato , & imbarcati tutti fi feguitò 
il viaggio, con cattiui temporali per Medina, doue hfer* 
morono le Galere a (palmare, & prouuederfì d'altre oc- 
correnze , poi alli ventifette del detto mefe d'Aprile fe- 
cero partenza con buon tempo alla volta della Preuefa , 
& arnuati alla FoITa Santo Giouanni fi feoperfe a' Capitam 
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& Offiziali quello fi doueua fare . Tutti ammofamente ac- 
cettata la commeflìone promiferodi portar» con iedc/oC 
valore , & alli 2. di Maggio arriuarono all'ifola Antipaxo 
vicina alla Preuefa da +b. miglia ,doue prefero vn nauilio» 
& hauendo intefo che alla Preuefa fi trouauano cinque va- 
fcell. armati, fatto configlio , deliberarono ad ogni modo 
feguitare l'imprefa.perche fe bene eflendoui flati detto nu 
mero di vafcelli poteuano impedire l'imprefa principale, 
nulladimeno fi poteua combattere & fare acqu.fto di erti , 
& tornare pure con vettoria, però mandata alianti ila guida 
con la F.luca per riconofeere il fito dello sbarco,& ritorna 
re riconofciuco che l'hauefle ad incontrare le Galere , par- 
tirono dall' Antipaxo a hora tale di giorno che la no«e&- 
guente.dopo l'hauere con il benefizio del lume della Luna 
fuperate alcune difficultà di marineria , incontrata la guida 
chetornauapercondurgl. allo sbarco opportuno che era 
lontano dalli fortezza circa a tre miglia , igMffi 
horedi notte, efebene di giorno erano ftatefegu.ra te e 
Galere da vnhuomo a Cauallo lungo la marina con grida 
per ifpazio d'otto miglia , nullad.meno sfarcorono quieta- 
mente có li Caicchi & F.luche che non vi fu d.fturbo ve u 
no.fmórati in terra il Colonnello Ghingheri me e di Told t, 
in ordinanza,mandò auanti la guida accompag na ta da l Lu o 
gotenente Giouenco fegu.tato dal ^"^Stiuo 
ci , vno de Capitani della fanteria , dal Calia .ere bcntiuo- 
dio Bentiuog, e dal Caualiere Cori , con alcun, altri , che 
fccompagnauano .1 Capitano V.fcardo petardlere con tre 

miSELk &da venti marinar, pe/-»»JJgS2 
H vére li petardi, dopoqueft.ven.ua Lorenzo Ben ncaU 
Alfiere del Capita Bene, có la maggior parte de kfu com 
pagnia mofehettieri , & picch.er. con altre *m * jnftr* 
menti di battaglia, e fcale.che andaumo come di Vanguar- 
S&MutttSo' quelli .1 Colonnello con vna buona trup- 
pi di Cau beri bene armati , & con la Compagnia del Ca- 
f taù frodo Gentile bene in ordine , & dopo loro come di 



mroguardia li Capitani Paolo Em.l.o 
Matteo Angelo con le lor compagnie, & col. mare «ade ar 
r.uorono ad vn Borgo di circa trecento cafe lontano dalla 
ZtZ ^o Sigi , il quale f, leu* in arme e xom.nc.6 
a combattere, nondimeno il Colonnello volfe chela Van- 
guardia e gì. petardieri feguitaflero il loro cam.no & man- 
K due Capitani fuddetti a rimettere que l, del Borgo 
con 8 amofehetteria come fecero contac, .tà, n, .tanto A 
Benci & altri foprannom.nati con 1. petard.en , con tutto 
SSda£ fort«L fodero ^perti & loHe euato romo^fi 
auanzorono con valore alla porta della tortezza , o. pal a» 
iponted 1 fo.ìb.1 Cap.tanoV.fcardocon li 
taccorono il petardo alla prima Roruxh.^attdoegr da» 
do in vano lafentinella che fopra d. ella era comparfa nel 
torSnc.il pettardo fece l'o.fizio fuo,& aperfe la prima por- 

a & il "«mie lì feceancora della feconda, onde , toc, e a 
Benci & alla fua truppa l'entrare , & turoho fegu.tat. dal n- 
Unente de foldat Auendo il Colonnello 
fere altrimenti fcalate alle mura perla d.mculra che v.era 

eldouerf.fe uire delle fcale a fcendereg.u nella terra do. 
po l efler fallii (u la muraglia; poi che le «^fc»** 
kme con gran parapetto lenza terrapeoo, nell ent a 
dentro li Turchi che vi fi trouauano con .1 lor A e a compar 
fi alla ddefa combatterono valorofamente, ma furono ror- 
zati a cedere all'.mpeto de gl'aflalitori.c l'Agà v. r.m afe mor 
to, onde in breue fpazio di tempo Ri corfa tutta la ter a & 
pref. fette torroni dell, otto che vi fono & .1 ''manente d. 
le mura infiemcefl'endofi circa venr. Turchi forr.hcat. nU 
torrone fopra la porta, doue f. tènero per .Ipaz.o d. p.u ho 
re fenza che il Colonnello volefle fargli combattere , per no 
volere fuordi b.fo^no, porre in pencolo . funi toldati , poi 
Che conobbe dall'clTerlì gettato vn Turco dal torrone per 
difneratoche erano forzati a renderf. , pero con due razzi 
di fuoco in aria diede notizia al Viceamm.ragl.o che lator- 
twza era prefa eilendocou reftati infieine.di dare quello le 
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fnofc la vittoria feginua acciò saccoltaflc con le Galere, 
onde il Viceammiraglio veduto queftos'accoftò Con bue 
n oidmcSc amuato doue fu opportuno voltò le prue delle 
Galere alia volta del torrone , c perciò li Turchi fecero rifo- 
Juzione d'arrenderH, e cofi no eflendofi trouati nella Fortez 
za del numero di j oo.Giannizzeri del prefidio più che 8o.ò 
cento, eflendo il refto alla mercanzia delle fete,& in corfo,e 
di quelli che erano preferiti, alcuni fuggiti perle cannonie- 
re cite nafeono nel follo , in poche hore con molta facilità 
fu prela & fa echeggiata la fortezza della fireu e fa , con il fuo 
Borgo di cafe trecento (alqual Borgo non fi diede fuoco 
pereiVerele cafe de Greci mefcolate tra quelle de Turchi) 
con efl'er morti della gente di S- A. S. al numero di vndici , 
& quarantatre feriti • Accurata già la vittoria , ciafche- 
duno cercò di far bottino e preda di quello che vi era, e fu 
trouata buona quantità di roba , & eflendo già da quattro 
hore di Sole il Viceammiraglio raccomandata la Capitana 
a buona cuftodia prefe partito di fccndere in terra con buon 
numero di ciurma per imharrarc l'artiglieria & con preftez 
za e diligenza fe n'imbaicò quarantafette pezzi tra grò ili e 
pjccoli,pai te nelle Galere , e parte nel Nauilio fuddetto, re- 
ftandonedue pezzi inchiodati^ il refto nella fortezza , che 
non tu portabile canaria per l'occafionc deirincendio gran- 
de di tutta la fortezza eflendo quelle cafe d'afle,& ritrouan- 
douifi moiri bariglioni d olio in efie . E per il me^lefimo ri- 
fpetto furono aftretti ifoldati ad abbandonarci poftiafle^ 
gtiatoli dal Colonnello con buon ordine , e con l'infegne in 
alberategli tutto fifeqe con licenzi &con(enfo di detto 
Colonnello; Vlcita dunque la foldatefca per imbarcare fen 
za diflurbo veruno, ardendo già la fortezza tutta, fi diede 
ancora fuoco a vna Galeotta di 19. banchi che era in quel 
porto, &cofi tutti tornati a Galera fecero partenza ahore 
2,dinotte,&auuicinatiaSantaMnura!c Galere tirorono 
molte cannonate^mofchettate^naquei dj dentro non fe* 
cero rifentimento veruno, ritornati che furono all'Anti pa- 
so 



xo fi fece raflegna di tutti gli fchiaui , e fchiaue che erano fi 
numero di 245. oltre 22 Greci che riconofeiuti per tali fu- 
rono fubito rilalciati , & feguitando il viaggio alla volta di 
Mcflina arrivarono a gl'otto di Maggio con iòmma allegre» 
za di quella Città,e laiciara iui la preda di nuouo fono mor- 
irne in Leuante a danneggiare il nimico comune della Chri 
ltianità, eflendo reftato in Medina lo Seri u a no General* 
per mandare a Liuorno l'artiglieria, egli fchiaui di ri. 
catto, dequali s'intende efleruene buon nume- 
ro. Piaccia a N. Signore di efalrarefèmprc ' 
il nome Chriftiano a fua gloria , abbai- 
ando l'orgoglio de gli empi 
Macomettani . 
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IN FIRENZE, 
NcHa Stamperia de Sermartelli . 
M D C V. 
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